
 

 

REPERTORIO N.17.301              FASCICOLO N.9.227 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI SOCIETA' QUOTATA 

TENUTASI IN DATA 29 GIUGNO 2022 

ai sensi dell'art.2375 C.C. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue il giorno quattro del mese di luglio 

alle ore undici 

4 luglio 2022 H.11,00 

In Cesena, nel mio studio in Via Albertini n.12. 

Innanzi a me, Dr. MARCELLO PORFIRI, Notaio in Cesena, iscritto 

nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini, 

è presente il signor: 

- BASTONI MATTIA, nato a Cesena (FC) il giorno 6 agosto 1984, 

domiciliato per la carica presso la sede legale della seguente 

società, il quale dichiara di intervenire al presente atto 

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione della Società: 

"Fabilia Group S.p.A.", costituita in Italia, con sede legale 

in Cervia (RA) frazione Milano Marittima, Via VI Traversa Pi-

neta n.16, codice fiscale e numero d'iscrizione del Registro 

delle Imprese di Ravenna 02534260399, numero REA RA - 210479, 

con capitale sociale di Euro 158.000,00 (centocinquantottomila 

virgola zero zero) interamente versato. 

Detto comparente, cittadino italiano, della identità persona-

le, qualifica e poteri del quale io Notaio sono certo, mi ri-

chiede di redigere il verbale dell'Assemblea straordinaria dei 

soci della predetta Società, tenutasi, alla mia costante pre-

senza, il giorno 29 giugno 2022 dalle ore 16,00 alle ore 

16,47, presso la sede della suddetta società in Cervia (RA) 

frazione Milano Marittima, Via VI Traversa n.16, riunitasi, in 

continuazione con quella ordinaria, giusta l'avviso di convo-

cazione di cui infra, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria 

(omissis) 

Parte Straordinaria 

1.  Approvazione di modifiche del vigente Statuto Sociale a 

seguito della ridenominazione del mercato "AIM Italia" in mer-

cato "Euronext Growth Milan" e del "Nominated Adviser", ride-

nominato "Euronext Growth Advisor" di cui all’Avviso n. 31776 

di Borsa Italiana S.p.A. 

2. Approvazione della modifica dell’articolo 12 "Offerta 

Pubblica di Acquisto e Offerta Pubblica di Scambio" dello Sta-

tuto medesimo, così da mantenere distinti il richiamo obbliga-

torio alla disciplina in materia di offerta pubblica di acqui-

sto, ex art. 106 del Testo Unico della Finanza, come indicata 

dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, dal richiamo 

volontario effettuato con riferimento agli artt. 108 e 111 del 

Testo Unico della Finanza, al fine di evitare ogni possibile 

incertezza in merito al ruolo assunto dal Panel. 



 

* ^ * ^ * ^ * ^ * 

Aderendo a tale proposta, io Notaio dò atto che mi sono trova-

to ove sopra, in tal giorno, dalle ore 16,00 ed in tal luogo, 

per assistere allo svolgimento, elevandone verbale, dell'As-

semblea della suddetta Società per quanto concerne la parte 

straordinaria dell'ordine del giorno, come sopra riportato, 

essendo stata la parte ordinaria oggetto di separata verbaliz-

zazione in forma privata. 

Io Notaio dò atto del resoconto dello svolgimento dell'Assem-

blea che è quello di seguito riportato. 

Alle ore 16,16 ha assunto la presidenza dell'Assemblea, ai 

sensi dell’articolo 17.1 dello statuto sociale, lo stesso com-

parente, il quale ha incaricato me Notaio della redazione in 

forma pubblica del verbale della parte straordinaria. 

Quindi lo stesso Presidente ha attestato e constatato dandome-

ne atto - richiamando tutte le dichiarazioni rese in apertura 

dei lavori della parte ordinaria dell'Assemblea, qui riprodot-

te - che: 

= l’Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci è stata rego-

larmente convocata in questa sede per oggi, 29 giugno 2022 al-

le ore 15:30, in unica convocazione, a norma di legge e di 

Statuto, mediante avviso di convocazione pubblicato in data 14 

giugno 2022 sul sito internet della Società 

https://corporate.fabilia.com/ sezione "Investor Relations – 

Assemblea degli Azionisti", nonché sul sito internet 

www.borsaitaliana.it, sezione "Azioni/Documenti" di cui è sta-

ta data notizia con comunicato stampa, nonché, per estratto, 

sul quotidiano "Il Giornale" in pari data, di cui è stata data 

notizia mediante comunicato stampa; 

= l'Assemblea si svolge mediante mezzi di telecomunicazione 

che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l'esercizio del diritto di voto; 

= in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, in 

forza della disciplina eccezionale contenuta nel Decreto Legge 

17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, in legge 

24 aprile 2020, n. 27 e prorogato da ultimo con Decreto Legge 

30 dicembre 2021 n. 228, convertito con modificazioni dalla 

Legge 25 febbraio 2022, n. 15 (il "Decreto") l’intervento in 

Assemblea dei soci aventi diritto di voto si svolge esclusiva-

mente tramite il Rappresentante Designato dalla Società, ai 

sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. 24 febbraio 1998, 

n. 58, come successivamente modificato ("TUF"), individuato 

nella società "Computershare S.p.A." (il "Rappresentante Desi-

gnato"); 

= sono presenti fisicamente presso la sede della società e/o 

collegati tramite mezzi di telecomunicazione audio-video, ol-

tre ad esso Presidente, anche in qualità di Amministratore De-

legato, i seguenti soggetti: 

- il Consigliere Dott. MATTEO SIMONE AMATRUDA, collegato me-

diante teleconferenza; 



 

mentre è assente il Consigliere e Amministratore Indipendente 

Dott. LAMBERTO TACOLI; 

- i membri del Collegio Sindacale, dr. FRANCESCO FARNETI, Pre-

sidente, dr. PIERLUIGI PIPOLO e dr. ANDREA ANGELINI, Sindaci 

effettivi, collegati mediante teleconferenza; 

= è presente, mediante mezzi di telecomunicazione audio-video, 

la società "Computershare S.p.A.", quale Rappresentante Desi-

gnato degli Azionisti, ai sensi dell’art. 135-undecies del 

TUF, in persona della signora GIULIA GUSMAROLI; 

= è infine presente, presso la sede della Società, su invito, 

il CFO della Società DAVIDE ARMUZZI; 

= all'apertura dei lavori della parte straordinaria dell'As-

semblea sono intervenuti, per delega al Rappresentante Desi-

gnato, numero 2 (due) soggetti aventi diritto di voto, rappre-

sentanti numero 5.000.000 azioni ordinarie, pari 

all'82,236842% delle numero 6.080.000 (seimilioniottantamila) 

azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale costi-

tuenti il capitale sociale; 

= il Presidente si riserva di comunicare durante lo svolgimen-

to dell’Assemblea e comunque prima di ciascuna votazione i da-

ti definitivi circa i soggetti aventi diritto di voto presenti 

e il numero delle azioni rappresentate con i relativi voti 

qualora il Rappresentante Designato dichiari che un soggetto 

avente diritto non abbia conferito istruzioni di voto relati-

vamente a una materia posta all’ordine del giorno; 

= non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazio-

ne dell’ordine del giorno né di proposta di deliberazione su 

materie già all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 126 bis 

del D.Lgs 58/1998; 

= non sono state poste alla Società, prima dell’odierna Assem-

blea, domande per iscritto sulle materie all’ordine del giorno 

ai sensi art. 127 ter D.Lgs 58/1998; 

= nei termini di legge e regolamentari sono stati resi dispo-

nibili al pubblico presso la sede sociale, nonché sul sito in-

ternet della Società, nonché trasmessi a Borsa Italiana 

S.p.A.: 

- le relazioni e le proposte degli Amministratori sugli argo-

menti all’ordine del giorno; 

- la relazione degli Amministratori sull’andamento della ge-

stione, il bilancio di esercizio e consolidato al 31 dicembre 

2021, le relazioni del Collegio Sindacale e della Società di 

revisione; 

= il capitale sociale è di Euro 158.000,00 (centocinquantotto-

mila virgola zero zero), suddiviso in n° 6.080.000 (seimilio-

niottantamila) azioni ordinarie prive di valore nominale; 

= le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni pres-

so Euronext Growth Milan/Mercato Alternativo del Capitale, si-

stema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A.; 

= gli azionisti di Fabilia Group S.p.A. che partecipano, di-



 

rettamente o indirettamente, in misura superiore al 5% del ca-

pitale sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con di-

ritto di voto, sono i seguenti: 

Dichiarante: MATTIA BASTONI 

Azionista diretto: FI1 S.R.L. 

Numero azioni: 3.393.000 

Diritti di voto: 3.393.000 

Quota % su numero di azioni costituenti il capitale: 55,81% 

Quota % sul totale dei diritti di voto: 55,81%; 

- Dichiarante: MATTIA CASADIO 

Azionista diretto: FI2 S.R.L. 

Numero azioni: 1.607.000 

Diritti di voto: 1.607.000 

Quota % su numero di azioni costituenti il capitale: 26,43% 

Quota % sul totale dei diritti di voto: 26,43%; 

= l'elenco nominativo dei soggetti partecipanti all'Assemblea, 

per delega tramite il Rappresentante Designato, con indicazio-

ne del numero delle azioni da ciascuno rappresentate, l'indi-

cazione degli eventuali soggetti votanti in qualità di credi-

tori pignoratizi, riportatori e usufruttuari, controfirmato 

dal Presidente e da me Notaio, si allega al presente verbale 

sotto la lettera "A"; 

= le schede degli esiti delle votazioni, con indicazione del 

numero dei soggetti che hanno espresso voto favorevole, con-

trario o si sono astenuti e il relativo numero di azioni rap-

presentate in proprio e/o per delega, saranno allegate in uni-

co fascicolo al presente verbale sotto la lettera "B"; 

= è stata accertata l'identità e la legittimazione a parteci-

pare all’Assemblea di tutti i partecipanti, inclusi coloro che 

intervengono mediante mezzi di telecomunicazione audio/video; 

= gli intervenuti per audio-video teleconferenza possono par-

tecipare alla discussione e alla votazione sugli argomenti 

all'ordine del giorno, intervenendo in tempo reale nella trat-

tazione degli argomenti, nonché visionare, ricevere o trasmet-

tere documenti in via simultanea, così come è consentito al 

Presidente di regolare lo svolgimento della riunione e consta-

tare e proclamare i risultati della votazione e a me Notaio di 

verbalizzare l'Assemblea; 

= ai sensi dell'art 106, comma 4 del Decreto e dell’art. 135-

undecies del TUF, la delega e/o la sub-delega al Rappresentan-

te Designato non ha effetto con riguardo alle proposte per le 

quali non siano state conferite istruzioni di voto; 

= Computershare S.p.A., in qualità di Rappresentante Designa-

to, ha reso noto di non avere alcun interesse proprio rispetto 

alle proposte di deliberazione sottoposte al voto. Tuttavia, 

tenuto conto dei rapporti contrattuali in essere tra Computer-

share S.p.A. e la Società, al fine di evitare eventuali suc-

cessive contestazioni connesse alla supposta presenza di cir-

costanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di 

interessi di cui all’articolo 135-decies, comma 2, lett. f), 



 

del TUF, Computershare S.p.A. ha dichiarato espressamente che, 

ove dovessero verificarsi circostanze ignote ovvero in caso di 

modifica od integrazione delle proposte presentate 

all’assemblea, non intende esprimere un voto difforme da quel-

lo indicato nelle istruzioni; 

= le azioni per le quali è stata conferita delega, anche par-

ziale, al Rappresentante Designato, sono computate ai fini 

della regolare costituzione dell’assemblea, mentre le azioni 

in relazione alle quali non siano state conferite istruzioni 

di voto sulle proposte all’ordine del giorno non saranno com-

putate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di 

capitale richiesta per l’approvazione delle relative delibere; 

= non risulta sia stata promossa, in relazione all’Assemblea 

odierna, alcuna sollecitazione di deleghe di voto ai sensi 

dell’articolo 136 e seguenti del TUF; 

= non sono stati emessi altri strumenti finanziari che attri-

buiscono il diritto di voto; 

- non può essere esercitato il diritto di voto inerente alle 

azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obblighi di 

comunicazione di cui all’articolo 120 del Testo Unico della 

Finanza concernente le partecipazioni superiori al 5% di cui 

all’articolo 122, comma primo del TUF, concernente i patti pa-

rasociali; 

- per quanto a conoscenza della Società, non risultano patti 

parasociali di cui all’art. 122 del TUF. 

* ^ * ^ * ^ * ^ * 

Il Presidente dichiara, pertanto, che l'Assemblea è validamen-

te costituita anche per la parte straordinaria, avendo rag-

giunto i quorum di legge ed è pertanto atta a deliberare sugli 

argomenti all'ordine del giorno. 

Io Notaio ricordo nuovamente che non può essere esercitato il 

diritto di voto inerente alle azioni per le quali non siano 

stati adempiuti gli obblighi di comunicazione di cui 

all’articolo 120 del TUF concernente le partecipazioni supe-

riori al 5% e di cui all’articolo 122, comma primo del TUF, 

concernente i patti parasociali. 

Ricordo, altresì, che con riferimento agli obblighi di comuni-

cazione di cui all’articolo 120 del TUF, sono considerate par-

tecipazioni le azioni in relazione alle quali il diritto di 

voto spetti in virtù di delega, purché tale diritto possa es-

sere esercitato discrezionalmente in assenza di specifiche 

istruzioni da parte del delegante. 

Faccio nuovamente presente che, in considerazione del fatto 

che la Società ha messo a disposizione del pubblico la docu-

mentazione predisposta per la presente Assemblea in parte 

straordinaria, per esigenze di economia dei lavori assemblea-

ri, in mancanza di richieste in senso contrario da parte 

dell'Assemblea, si omette la lettura di tutti i documenti re-

lativi alla presente riunione, limitando la lettura alle sole 

proposte di deliberazione. 



 

* ^ * ^ * ^ * ^ * 

Tutto ciò premesso, il Presidente passa alla trattazione del 

primo punto all'ordine del giorno della parte straordinaria 

dell’Assemblea: 

1. Approvazione di modifiche del vigente Statuto Sociale a se-

guito della ridenominazione del mercato "AIM Italia" in merca-

to "Euronext Growth Milan" e del "Nominated Adviser", rideno-

minato "Euronext Growth Advisor" di cui all’Avviso n. 31776 di 

Borsa Italiana S.p.A.. 

Il Presidente ricorda che l’argomento è trattato nella Rela-

zione illustrativa del Consiglio di Amministrazione redatta e 

pubblicata nei termini e con le modalità di legge, alla quale 

si rinvia, precisando che trattandosi di adeguamento dello 

Statuto sociale a disposizioni normative, le modifiche statu-

tarie proposte non rientrano tra le fattispecie di recesso ai 

sensi dello Statuto sociale e delle disposizioni di legge o 

regolamentari, e che nell’occasione sono state inseriti irri-

levanti aggiustamenti formali. 

Il Presidente precisa che gli articoli nei quali si rende ne-

cessario modificare la nomenclatura sono gli articoli 11, 12, 

13, 14, 18 e 33. 

Ciò premesso, il Presidente sottopone all’Assemblea la seguen-

te proposta di deliberazione sul presente punto all’ordine del 

giorno, che viene letta da me Notaio: 

""Alla luce di quanto esposto nella relazione illustrativa del 

Consiglio di Amministrazione della Società, redatta e pubbli-

cata ai sensi di legge, in relazione all’argomento posto al 

punto 1 dell’ordine del giorno della parte straordinaria 

dell’Assemblea, l’Assemblea di Fabilia Group S.p.A: 

- udita l’esposizione del Presidente; 

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Am-

ministrazione e delle proposte ivi contenute,  

delibera 

- di modificare nello statuto sociale di Fabilia Group S.p.A. 

la nomenclatura "AIM Italia" con "Euronext Growth Milan" agli 

articoli 11, 12, 13, 14, 18 e 33, nonché "Nominated Adviser" 

con "Euronext Growth Advisor" all'articolo 18; 

- di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, con firma libera 

e disgiunta e con facoltà di subdelega, nei limiti di legge, 

tutti i poteri necessari per la completa esecuzione della sud-

detta delibera, con ogni e qualsiasi potere a tal fine neces-

sario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso 

quello di apportare alle intervenute deliberazioni quelle 

eventuali modificazioni di carattere non sostanziale che fos-

sero ritenute necessarie e/o opportune per l’iscrizione nel 

Registro delle Imprese e/o in relazione alle eventuali indica-

zioni dell’Autorità."". 

Il Presidente dichiara chiusa la trattazione del primo punto 

all'ordine del giorno della parte straordinaria dell’Assemblea 



 

e mette in votazione la proposta di deliberazione di cui io 

Notaio ho dato precedentemente lettura. 

Prima dell’apertura della votazione, io Notaio rinnovo la ri-

chiesta a Computershare S.p.A. di dichiarare se vi sono aventi 

diritto di voto presenti che hanno dichiarato eventuali caren-

ze di legittimazione al voto. Computershare S.p.A. dichiara di 

avere ricevuto tutte le istruzioni di voto e che non vi sono 

carenze di legittimazione al voto. 

Io Notaio chiedo a Computershare S.p.A. di esplicitare i ri-

sultati dei voti ricevuti. 

Il Rappresentante Designato interviene dando lettura della se-

guente comunicazione: 

""Comunico che, sulla base della documentazione pervenuta re-

lativa alle espressioni di voto dei soci, il risultato della 

votazione è il seguente: 

favorevoli n. 5.000.000 voti, pari al 100% dei diritti di voto 

rappresentati in assemblea ed all'82,236842% del capitale so-

ciale; 

contrari nessuno 

astenuti nessuno 

non votanti nessuno"". 

La proposta è approvata all'unanimità. 

Io Notaio chiedo al Rappresentante Designato se siano stati da 

lui espressi voti in difformità dalle istruzioni ricevute. 

Il Rappresentante Designato dichiara che non sono stati 

espressi voti in difformità dalle istruzioni ricevute. 

La scheda della presente votazione, unitamente a quella della 

votazione successiva, relative a tutte le delibere poste 

all'ordine del giorno della parte straordinaria, controfirmata 

dal Presidente e da me Notaio, verrà allegata, in unico fasci-

colo, al presente verbale, come di seguito indicato, sotto la 

lettera "B". 

* ^ * ^ * ^ * ^ * 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto 

all'ordine del giorno della parte straordinaria dell'Assem-

blea: 

2. Approvazione della modifica dell’articolo 12 "Offerta Pub-

blica di Acquisto e Offerta Pubblica di Scambio" dello Statuto 

medesimo, così da mantenere distinti il richiamo obbligatorio 

alla disciplina in materia di offerta pubblica di acquisto, ex 

art. 106 del Testo Unico della Finanza, come indicata dal Re-

golamento Emittenti Euronext Growth Milan, dal richiamo volon-

tario effettuato con riferimento agli artt. 108 e 111 del Te-

sto Unico della Finanza, al fine di evitare ogni possibile in-

certezza in merito al ruolo assunto dal Panel. 

Il Presidente ricorda che l’argomento è trattato nella Rela-

zione illustrativa del Consiglio di Amministrazione redatta e 

pubblicata nei termini e con le modalità di legge, alla quale 

si rinvia.  

In particolare, il Presidente evidenzia che Borsa Italiana ha 



 

disposto alcune modifiche al Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan, che la Società è tenuta a recepire entro la pri-

ma Assemblea straordinaria, anche apportando alcune variazioni 

al proprio statuto. 

Il Presidente precisa che risulta necessario coordinare le di-

sposizioni in materia di OPA endosocietaria e di revoca dalle 

negoziazioni con quanto previsto dal Regolamento Emittenti Eu-

ronext Growth Milan come emendato da Borsa Italiana. 

Il Presidente precisa inoltre che trattandosi di modifiche al-

lo Statuto sociale in adeguamento a disposizioni normative, 

esse non rientrano tra le fattispecie di recesso ai sensi del-

lo Statuto sociale e delle disposizioni di legge o regolamen-

tari, e che nell’occasione sono state inseriti irrilevanti ag-

giustamenti formali. 

Io Notaio dò lettura del nuovo testo dell'articolo 12 e del 

nuovo articolo 12-bis: 

""Articolo 12 

Offerta Pubblica di Acquisto e Offerta Pubblica di Scambio 

12.1. A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla So-

cietà sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth Mi-

lan, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in 

quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pub-

blica di acquisto e di scambio obbligatoria, relative alle so-

cietà quotate di cui al TUF ed ai regolamenti Consob di attua-

zione (qui di seguito "La disciplina richiamata").  

12.2. Resta inteso che l’obbligo di offerta previsto 

dall’articolo 106, comma 3, lettera b) TUF non troverà appli-

cazione, alle condizioni previste dal comma 3-quater della me-

desima disposizione, sino alla data dell’assemblea convocata 

per approvare il bilancio relativo al quinto esercizio succes-

sivo all’ammissione delle Azioni della Società su Euronext 

Growth Milan.  

12.3. Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il 

corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle even-

tualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) 

sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 

c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Pa-

nel di cui al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, 

predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a 

tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pub-

blicità dei provvedimenti così adottati in conformità al Rego-

lamento Emittenti Euronext Growth Milan stesso. 

12.4. Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari 

dell’offerta, il superamento della soglia di partecipazione 

prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 

3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater 

– e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al 

consiglio di amministrazione e dalla presentazione di 

un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla di-

sciplina richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmen-



 

te assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa, non-

ché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta 

la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione ecce-

dente.""; 

""Articolo 12-bis 

Articoli 108 e 111 TUF 

12-bis.1 A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla 

Società sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth 

Milan, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in 

quanto compatibili anche le disposizioni in materia di obbligo 

di acquisto e di diritto di acquisto relative alle società 

quotate di cui rispettivamente agli articoli 108 e 111 del TUF 

ed ai regolamenti Consob di attuazione. 

12-bis.2 In deroga al Regolamento approvato con Delibera Con-

sob 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato, 

e fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, 

in tutti i casi in cui il TUF o il Regolamento approvato con 

Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 preveda che Consob 

debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e del 

diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, 

tale prezzo sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione 

della Società, sentito il Collegio Sindacale, applicando le 

medesime modalità indicate dalla disciplina richiamata. 

12-bis.3 Ai fini del presente articolo, per "partecipazione" 

si intende una quota, detenuta anche indirettamente per il 

tramite di fiduciari o per interposta persona, dei titoli 

emessi dalla Società che attribuiscono diritti di voto nelle 

deliberazioni assembleari riguardanti la nomina o la revoca 

degli amministratori. 

12-bis.4 Si precisa che le disposizioni di cui al presente ar-

ticolo si applicano esclusivamente nei casi in cui l’offerta 

pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottopo-

sta ai poteri di vigilanza della Consob e alle disposizioni in 

materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste 

dal TUF."". 

Ciò premesso, il Presidente sottopone all’Assemblea la seguen-

te proposta di deliberazione sul presente punto all’ordine del 

giorno, che viene letta da me Notaio: 

""Alla luce di quanto esposto nella relazione illustrativa del 

Consiglio di Amministrazione della Società, redatta e pubbli-

cata ai sensi di legge, in relazione all’argomento posto al 

punto 2 dell’ordine del giorno della parte straordinaria 

dell’Assemblea, l’Assemblea di Fabilia Group S.p.A., riunitasi 

in sede straordinaria: 

- udita l’esposizione del Presidente;  

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Am-

ministrazione e delle proposte ivi contenute,  

delibera 

- di modificare l’articolo 12 dello statuto sociale di Fabilia 

Group S.p.A. e di introdurre il nuovo articolo 12-bis, come 



 

risultanti nel testo riportato nella relazione degli ammini-

stratori;  

- di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, con firma libera 

e disgiunta e con facoltà di subdelega, nei limiti di legge, 

tutti i poteri necessari per la completa esecuzione della sud-

detta delibera, con ogni e qualsiasi potere a tal fine neces-

sario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso 

quello di apportare alle intervenute deliberazioni quelle 

eventuali modificazioni di carattere non sostanziale che fos-

sero ritenute necessarie e/o opportune per l’iscrizione del 

Registro delle Imprese e/o in relazione alle eventuali indica-

zioni dell’Autorità."" 

Il Presidente dichiara chiusa la trattazione del secondo punto 

all'ordine del giorno della parte straordinaria e mette in vo-

tazione la proposta di deliberazione di cui io Notaio ho dato 

precedentemente lettura. 

Prima dell’apertura della votazione, io Notaio rinnovo la ri-

chiesta a Computershare S.p.A. di dichiarare se vi sono aventi 

diritto di voto presenti che hanno dichiarato eventuali caren-

ze di legittimazione al voto. Computershare S.p.A. dichiara di 

avere ricevuto tutte le istruzioni di voto e che non vi sono 

carenze di legittimazione al voto. 

Io Notaio chiedo a Computershare S.p.A. di esplicitare i ri-

sultati dei voti ricevuti. 

Il Rappresentante Designato interviene dando lettura della se-

guente comunicazione: 

""Comunico che, sulla base della documentazione pervenuta re-

lativa alle espressioni di voto dei soci, il risultato della 

votazione è il seguente: 

favorevoli n. 3.393.000 voti, pari al 67,86% dei diritti di 

voto rappresentati in assemblea ed al 55,805921% del capitale 

sociale ; 

contrari nessuno 

astenuti n.1.607.000 voti, pari al 32,14% dei diritti di voto 

rappresentati in assemblea ed al 26,430921% del capitale so-

ciale; 

non votanti nessuno." 

La proposta è approvata a maggioranza. 

Io Notaio chiedo al Rappresentante Designato se siano stati da 

lui espressi voti in difformità dalle istruzioni ricevute. 

Il Rappresentante Designato dichiara che non sono stati 

espressi voti in difformità dalle istruzioni ricevute. 

La scheda della presente votazione, unitamente a quella della 

votazione precedente, relative alle delibere poste all'ordine 

del giorno della parte straordinaria, controfirmata dal Presi-

dente e da me Notaio, verrà allegata, in unico fascicolo, al 

presente verbale, come di seguito indicato, sotto la lettera 

"B". 

* ^ * ^ * ^ * ^ * 



 

Le schede delle votazioni, con il numero dei soggetti che han-

no espresso voto favorevole, contrario o si sono astenuti e il 

relativo numero di azioni rappresentate in proprio e/o per de-

lega, si allegano sotto la lettera "B" al presente verbale in 

unico fascicolo, controfirmato dal Presidente e da me Notaio. 

A questo punto il Presidente, consenziente l'Assemblea, mi 

consegna il testo dello Statuto sociale aggiornato con le mo-

difiche deliberate, che si allega al presente verbale sotto la 

lettera "C", controfirmato dal Presidente stesso e da me No-

taio. 

Dopo di che il Presidente, non essendovi altri argomenti da 

trattare e nessuno chiedendo ulteriormente la parola, dichiara 

chiusa l'Assemblea straordinaria alle ore 16,47, ringraziando 

tutti gli intervenuti. 

* ^ * ^ * ^ * ^ * 

Elenco dei documenti allegati: 

- elenco nominativo dei partecipanti all’Assemblea, in proprio 

e per delega, completo di tutti i dati richiesti dalla Consob, 

con l’indicazione del numero delle azioni per le quali è stata 

effettuata la comunicazione da parte dell’intermediario 

all’emittente, ai sensi dell’articolo 83-sexies del Testo Uni-

co della Finanza (allegato "A"); 

- schede degli esiti di tutte le votazioni sulle proposte 

all'ordine del giorno della parte straordinaria (allegato 

"B"); 

- nuovo testo di Statuto che tiene conto delle delibere di cui 

sopra (allegato "C"). 

Si è omessa la lettura degli allegati per dispensa avutane dal 

comparente. 

Il comparente autorizza me Notaio al trattamento dei dati per-

sonali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e sue modifiche e in-

tegrazioni, nonché nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, in 

relazione agli adempimenti annessi e connessi al presente at-

to. 

Il comparente, sotto la propria personale responsabilità, con-

sapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai sensi 

dell’art. 55 del D.Lgs n. 231 del 2007 e del D.Lgs n. 90 del 

2017, e delle relative sanzioni, dichiara di essere a cono-

scenza che le informazioni e gli altri dati forniti in occa-

sione dell’istruttoria e della stipula del presente atto sa-

ranno eventualmente impiegati dal Notaio rogante ai fini degli 

adempimenti previsti dal citato D.Lgs; pertanto, in relazione 

al presente atto e a tutti gli adempimenti connessi, detti da-

ti personali potranno essere inseriti ed utilizzati in banche 

dati, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai 

pubblici uffici competenti a riceverli, autorizzandolo altresì 

a rilasciare copia del presente atto alle Autorità che ne fac-

ciano richiesta. 

Per il presente atto l'imposta di bollo verrà assolta ai sensi 



 

del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n.463, così come mo-

dificato dal Decreto Legislativo 18 gennaio 2000 n.9 e succes-

sive modifiche e integrazioni, da ultimo D.M. 22/02/2007. 

Del che io Notaio, ho ricevuto e compilato in data odierna e 

senza ritardo, ai sensi dell'art.2375, ultimo comma, del C.C., 

il presente verbale che, scritto in parte da me ed in parte da 

persona di mia fiducia in tre fogli occupati per undici pagine 

intere e fin qui della dodicesima, viene da me letto al compa-

rente che dichiara di approvarlo. 

Viene sottoscritto alle ore undici e trenta minuti. 

F.TI: MATTIA BASTONI - MARCELLO PORFIRI Notaio 









 
 

Allegato "C" al n. 9.227 

STATUTO SOCIALE 

TITOLO I – DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO, DURATA E DOMICILIO 

Articolo 1 

Denominazione 

1.1. È costituita una società per azioni con la denominazione 

di "Fabilia Group S.p.A." (la “Società”). 

Articolo 2 

Sede 

2.1. La Società ha sede legale in Cervia (RA). 

2.2. Il consiglio di amministrazione ha facoltà di istituire, 

modificare e sopprimere, con le forme di volta in volta previ-

ste dalla legge o dallo statuto, in Italia e all’estero, sedi 

secondarie, filiali, succursali, rappresentanze, agenzie e di-

pendenze di ogni genere ovvero di trasferire la sede sociale 

nell'ambito del territorio nazionale. 

Articolo 3 

Oggetto 

3.1. La Società ha per oggetto le seguenti attività: 

- l'attività di holding ed in particolare la gestione esclusi-

va del patrimonio attraverso l'acquisto, la gestione, il pos-

sesso e la vendita di titoli azionari ed obbligazionari, di 

quote e di titoli similari, nonché di partecipazioni o inte-

ressenze in altre società o imprese, tanto con sede in Italia 

quanto all'estero, aventi oggetto analogo, affine o connesso 

al proprio, precisato che tale attività non verrà esercitata 

ai fini del collocamento tra il pubblico, ma solo ai fini di 

stabile investimento;  

- il finanziamento delle società partecipate ed il loro coor-

dinamento tecnico, finanziario, organizzativo ed amministrati-

vo, nei limiti e condizioni di legge, nonché le attività di 

gestione della tesoreria nei confronti delle società del grup-

po di appartenenza. Le attività qui indicate dovranno essere 

tassativamente svolte solo nei confronti delle società parte-

cipate, essendo espressamente esclusa ogni attività finanzia-

ria nei confronti del pubblico e quindi dei terzi in genere; 

- l'acquisto e la gestione di marchi industriali e di impresa 

in genere e di brevetti; 

- l'acquisto, la vendita, la permuta, la locazione e la ge-

stione, anche in affitto, di alberghi, villaggi turistici, ge-

laterie, bar, ristoranti, pizzerie, pub, tavole calde e fred-

de, enoteche, locali da ballo, stabilimenti balneari anche con 

bar-ristorante, campi da tennis, piscine, impianti sportivi e 

destinati alla ricreazione e pubblici esercizi in genere per 

la somministrazione di alimenti e bevande anche alcoliche e 

superalcoliche; 

- la promozione turistica, agenzia viaggi, la pubblicità, la 

promozione, il marketing, attività sul web, la creazione e la 

gestione di marchi turistici e reti di imprese nel medesimo 



 

settore. 

Ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la Società può 

inoltre effettuare tutte le operazioni mobiliari ed immobilia-

ri ed ogni altra attività che sarà ritenuta necessaria o uti-

le, contrarre mutui ed accedere ad ogni altro tipo di credito 

e/o operazione di locazione finanziaria, prendere e concedere 

in affitto aziende, prendere e concedere in locazione commer-

ciale immobili.  

La Società potrà, inoltre, sempre in misura non prevalente ed 

ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, rilasciare ga-

ranzie reali e personali sia a favore di società controllate, 

controllanti e collegate, sia a favore di terzi, precisandosi 

che tale attività non potrà essere svolta nei confronti del 

pubblico. 

Sono espressamente escluse dall'oggetto sociale le attività 

finanziarie nei confronti del pubblico ed ogni altra attività 

riservata ai sensi di legge. 

Articolo 4 

Durata 

4.1. La durata della Società è stabilita sino al 31 dicembre 

2100 (duemila cento) e potrà essere prorogata o anticipatamen-

te sciolta con delibera dell’assemblea degli azionisti. È 

escluso il diritto di recesso in caso di proroga della durata 

della Società, ai sensi dell’art. 2437, comma 2 del Codice Ci-

vile. 

Articolo 5 

Domicilio 

5.1. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci 

e del revisore, per quanto concerne i rapporti con la Società, 

è quello risultante dal libro dei soci, salva diversa elezione 

di domicilio comunicata per iscritto all’organo amministrati-

vo. In caso di mancata indicazione o annotazione nel libro dei 

soci si fa riferimento, per le persone fisiche, alla residenza 

anagrafica e, per i soggetti diversi dalle persone fisiche, 

alla sede legale. 

TITOLO II – CAPITALE, AZIONI, CONFERIMENTI, FINANZIAMENTI E 

RECESSO 

Articolo 6 

Capitale sociale e azioni 

6.1. Il capitale sociale ammonta a euro 158.000,00 (centocin-

quantottomila virgola zero zero) ed è diviso in n. 6.080.000 

(seimilioniottantamila) azioni senza indicazione del valore 

nominale (le “Azioni”). 

6.2. Le azioni sono nominative, sottoposte al regime di dema-

terializzazione e immesse nel sistema di gestione accentrata 

degli strumenti finanziari ai sensi della normativa e dei re-

golamenti applicabili. 

Articolo 7 

Identificazione degli azionisti 



 

7.1. In materia di identificazione degli azionisti si applica 

l’articolo 83-duodecies del D. Lgs. n. 58/1998 (“TUF”) e rela-

tive disposizioni attuative pro tempore vigenti. 

Articolo 8 

Conferimenti e aumenti di capitale 

8.1. I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di 

denaro, beni in natura o crediti, secondo le deliberazioni 

dell’assemblea. 

8.2. In caso di aumento del capitale, le Azioni di nuova emis-

sione potranno essere assegnate in misura non proporzionale ai 

conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interes-

sati. 

8.3. È consentita, nei modi e nelle forme di legge, 

l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai prestatori 

di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, 

mediante l’emissione di azioni ai sensi dell’articolo 2349, 

comma 1, c.c.. 

8.4. L’assemblea può attribuire al consiglio di amministrazio-

ne la facoltà di aumentare il capitale sociale e di emettere 

obbligazioni anche convertibili, fino ad un ammontare determi-

nato, per un numero massimo di azioni e per un periodo massimo 

di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione assembleare 

di delega. 

8.5. Qualora le Azioni Ordinarie risultassero essere diffuse 

fra il pubblico in maniera rilevante, ai sensi dell’articolo 

2325-bis del Codice Civile, ovvero in tutti gli altri casi 

previsti dalla legge, è consentito che il diritto di opzione 

spettante ai soci sia escluso, ai sensi dell’art. 2441, comma 

4, secondo periodo, del Codice Civile, nei limiti del 10% 

(dieci per cento) del capitale preesistente, a condizione che 

il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle 

azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della socie-

tà di revisione incaricata della revisione legale dei conti 

della Società. 

Articolo 9 

Categorie di azioni e altri strumenti finanziari 

9.1. Nei limiti stabiliti dalla legge, ed in conformità a 

quanto stabilito dagli artt. 2348 e 2350 c.c., l’assemblea 

straordinaria degli azionisti può deliberare l’emissione di 

categorie di azioni privilegiate, categorie di azioni fornite 

di diritti diversi anche per quanto concerne l’incidenza delle 

perdite, ovvero azioni senza diritto di voto, con diritto di 

voto plurimo ove non vietato da leggi speciali o limitato a 

particolari argomenti o con diritto di voto subordinato al ve-

rificarsi di particolari condizioni non meramente potestative. 

9.2. Ai sensi degli artt. 2346, comma 6, e 2349, comma 2, 

c.c., l’assemblea straordinaria degli azionisti può deliberare 

l’emissione di strumenti finanziari forniti di diritti patri-

moniali o di diritti amministrativi, escluso il diritto di vo-

to nell’assemblea generale degli azionisti. 



 

Articolo 10 

Obbligazioni, finanziamenti e patrimoni separati 

10.1. La Società può emettere obbligazioni, anche convertibili 

in azioni o con warrant, sotto l’osservanza delle disposizioni 

di legge. 

10.2. I soci possono altresì effettuare a favore della Società 

finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, con obbligo di rim-

borso, nonché versamenti in conto capitale o altro titolo, in 

conformità alle vigenti disposizioni normative e regolamenta-

ri. 

10.3. La Società potrà altresì costituire patrimoni destinati 

a uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e se-

guenti c.c., mediante deliberazione assunta dall’assemblea. 

Articolo 11 

Trasferibilità e negoziazione delle Azioni 

11.1. Le Azioni sono liberamente trasferibili sia per atto tra 

vivi che per causa di morte. 

11.2. Le Azioni possono costituire oggetto di ammissione alla 

negoziazione su sistemi multilaterali di negoziazione, ai sen-

si di legge, con particolare riguardo al sistema multilaterale 

di negoziazione denominato Euronext Growth Milan, organizzato 

e gestito da Borsa Italiana S.p.A. ("Euronext Growth Milan", 

il cui regolamento degli emittenti emanato da Borsa Italiana 

S.p.A. è qui di seguito definito quale "Regolamento Emittenti 

Euronext Growth Milan"). 

Articolo 12 

Offerta Pubblica di Acquisto e Offerta Pubblica di Scambio 

12.1. A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla So-

cietà sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth Mi-

lan, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in 

quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pub-

blica di acquisto e di scambio obbligatoria, relative alle so-

cietà quotate di cui al TUF ed ai regolamenti Consob di attua-

zione (qui di seguito "La disciplina richiamata").  

12.2. Resta inteso che l’obbligo di offerta previsto 

dall’articolo 106, comma 3, lettera b) TUF non troverà appli-

cazione, alle condizioni previste dal comma 3-quater della me-

desima disposizione, sino alla data dell’assemblea convocata 

per approvare il bilancio relativo al quinto esercizio succes-

sivo all’ammissione delle Azioni della Società su Euronext 

Growth Milan.  

12.3. Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il 

corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle even-

tualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) 

sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 

c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Pa-

nel di cui al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, 

predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a 

tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pub-

blicità dei provvedimenti così adottati in conformità al Rego-



 

lamento Emittenti Euronext Growth Milan stesso. 

12.4. Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari 

dell’offerta, il superamento della soglia di partecipazione 

prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 

3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater 

– e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al 

consiglio di amministrazione e dalla presentazione di 

un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla di-

sciplina richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmen-

te assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa, non-

ché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta 

la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione ecce-

dente. 

Articolo 12-bis 

Articoli 108 e 111 TUF 

12-bis.1 A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla 

Società sono ammesse alle negoziazioni sull’Euronext Growth 

Milan, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in 

quanto compatibili anche le disposizioni in materia di obbligo 

di acquisto e di diritto di acquisto relative alle società 

quotate di cui rispettivamente agli articoli 108 e 111 del TUF 

ed ai regolamenti Consob di attuazione. 

12-bis.2 In deroga al Regolamento approvato con Delibera Con-

sob 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato, 

e fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, 

in tutti i casi in cui il TUF o il Regolamento approvato con 

Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 preveda che Consob 

debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e del 

diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, 

tale prezzo sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione 

della Società, sentito il Collegio Sindacale, applicando le 

medesime modalità indicate dalla disciplina richiamata. 

12-bis.3 Ai fini del presente articolo, per "partecipazione" 

si intende una quota, detenuta anche indirettamente per il 

tramite di fiduciari o per interposta persona, dei titoli 

emessi dalla Società che attribuiscono diritti di voto nelle 

deliberazioni assembleari riguardanti la nomina o la revoca 

degli amministratori. 

12-bis.4 Si precisa che le disposizioni di cui al presente ar-

ticolo si applicano esclusivamente nei casi in cui l’offerta 

pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottopo-

sta ai poteri di vigilanza della Consob e alle disposizioni in 

materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste 

dal TUF. 

Articolo 13 

Obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti 

13.1. In dipendenza della negoziazione delle Azioni su Euro-

next Growth Milan – e in ossequio a quanto stabilito nel Rego-

lamento Emittenti Euronext Growth Milan – sino a che non sia-

no, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria norme 



 

analoghe, si rendono applicabili altresì per richiamo volonta-

rio e in quanto compatibili le disposizioni (qui di seguito, 

la “disciplina richiamata”) relative alle società quotate di 

cui al TUF ed ai regolamenti CONSOB di attuazione in materia 

di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti 

(anche con riferimento agli orientamenti espressi da CONSOB in 

materia), fatto salvo quanto di seguito previsto. 

13.2. Il socio che venga a detenere partecipazioni nel capita-

le della Società con diritto di voto (anche qualora tale di-

ritto sia sospeso ed intendendosi per “capitale” il numero 

complessivo dei diritti di voto anche per effetto della even-

tuale maggiorazione e per “partecipazione” quanto previsto al 

precedente articolo 12.12.) in misura pari o superiore alle 

soglie stabilite ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan (la “Partecipazione Significativa”) è tenuto a 

darne comunicazione al consiglio di amministrazione della So-

cietà. 

13.3. Il raggiungimento, il superamento o la riduzione della 

Partecipazione Significativa costituiscono un “Cambiamento So-

stanziale” (come definito nel Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan) che deve essere comunicato al consiglio di ammi-

nistrazione della Società nei termini e con le modalità di cui 

al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan. 

13.4. L’obbligo informativo di cui sopra sussiste anche in ca-

po ad ogni soggetto che divenga titolare della Partecipazione 

Significativa per la prima volta, laddove, in conseguenza di 

detta acquisizione, la propria partecipazione nella Società 

sia pari o superiore alle soglie previste. 

13.5. Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di cui al 

presente articolo, il diritto di voto inerente le azioni e gli 

strumenti finanziari per i quali la comunicazione è stata 

omessa è sospeso. 

13.6. In caso di inosservanza di tale divieto, la deliberazio-

ne dell’assemblea od il diverso atto, adottati con il voto o, 

comunque, il contributo determinante della partecipazione di 

cui al comma precedente, sono impugnabili secondo le previsio-

ni del codice civile. La partecipazione per la quale non può 

essere esercitato il diritto di voto è computata ai fini della 

regolare costituzione della relativa assemblea. 

Articolo 14 

Recesso 

14.1. I soci hanno diritto di recedere dalla Società nei casi 

e nei limiti previsti dalla legge. 

14.2. È altresì riconosciuto il diritto di recesso ai soci che 

non abbiano concorso all’approvazione delle deliberazioni che 

comportino l’esclusione dalle negoziazioni, salva l’ipotesi in 

cui, per effetto dell’esecuzione della delibera, gli azionisti 

della Società si trovino a detenere, o gli siano assegnate, 

esclusivamente azioni ammesse alle negoziazioni su Euronext 

Growth Milan o su un mercato regolamentato dell’Unione Euro-



 

pea. 

14.3. Non spetta tuttavia il diritto di recesso ai soci che 

non abbiano concorso all’approvazione delle deliberazioni re-

lative alla proroga del termine di durata della Società o 

all’introduzione, modifica o rimozione di vincoli alla circo-

lazione delle Azioni. 

TITOLO III – ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 15 

Convocazione 

15.1. L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di 

Amministrazione lo creda  opportuno, o quando ne sia richiesta 

la convocazione ai sensi di legge, e in ogni caso almeno una 

volta l’anno, per l'approvazione del bilancio, entro 120 (cen-

toventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, 

nei casi previsti dall’art. 2364, comma 2, c.c., entro 180 

(centottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 

fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina 

normativa vigente. 

15.2. La convocazione viene effettuata mediante avviso pubbli-

cato, anche per estratto, ove la disciplina di legge lo con-

senta, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno 

uno dei seguenti quotidiani: “MF-Milano Finanza”, "Italia Og-

gi", “Il Sole24ore”, “Il Giornale”, almeno 15 (quindici) gior-

ni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convoca-

zione e, in ogni caso, sul sito internet della Società. 

15.3. L’assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune 

ove si trova la sede sociale, purché in Italia. 

15.4. Pur in mancanza di formale convocazione, l’assemblea è 

validamente costituita in presenza dei requisiti richiesti 

dalla legge. 

Articolo 16 

Intervento e voto 

16.1. Hanno diritto di intervenire in assemblea coloro ai qua-

li spetta il diritto di voto nonché i soggetti cui per legge o 

in forza del presente statuto è riservato il diritto di inter-

vento. 

16.2. La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni 

della Società ammesse alla negoziazione nei mercati regolamen-

tati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani è 

soggetta alle disposizioni di legge e regolamentari applicabi-

li. 

16.3. L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolger-

si con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distan-

ti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati 

il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 

trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) 

sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del 

proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi via 

fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la documentazione 



 

predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento 

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce-

pire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbaliz-

zazione; (c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno. La riunione si ritiene svolta nel luogo 

ove sono presenti il presidente e/o il soggetto verbalizzante.  

16.4. Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il 

voto sono regolati dalla legge. 

Articolo 17 

Presidente 

17.1. L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione o (in subordine) dal vice-presidente o (in su-

bordine) dall’amministratore delegato (ove nominati), ovvero, 

in caso di loro assenza, impedimento, mancanza o rinunzia, da 

una persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti. 

17.2. Funzioni, poteri e doveri del presidente sono regolati 

dalla legge. 

Articolo 18 

Competenze e maggioranze 

18.1. L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste 

dalla legge e dal presente statuto. 

Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le 

deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni com-

portanti responsabilità illimitata per le obbligazioni della 

società partecipata.  

18.2. Quando le azioni della Società sono ammesse alle nego-

ziazioni su un sistema multilaterale di negoziazione e salvo 

ove diversamente previsto dal Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan e/o da un provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., 

è necessaria la preventiva autorizzazione dell’assemblea ordi-

naria, ai sensi dell'art. 2364, comma 1, c.c., oltre che nei 

casi disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acqui-

sizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che rea-

lizzino un “reverse take over” ai sensi del Regolamento Emit-

tenti Euronext Growth Milan; (ii) cessione di partecipazioni 

od imprese od altri cespiti che realizzino un "cambiamento so-

stanziale del business" ai sensi del Regolamento Emittenti Eu-

ronext Growth Milan; (iii) richiesta di revoca delle azioni 

della Società dalle negoziazioni, fermo restando che la deli-

berazione di approvazione della revoca dovrà essere approvata 

con le maggioranze di cui al successivo paragrafo 18.3.  

18.3. Ove la Società richieda a Borsa Italiana S.p.A. la revo-

ca dall’ammissione dei propri strumenti finanziari dovrà comu-

nicare tale intenzione di revoca informando anche il proprio 

Euronext Growth Advisor e dovrà informare separatamente Borsa 

Italiana S.p.A. della data preferita per la revoca almeno 20 

(venti) giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte 

salve le deroghe previste dal Regolamento Emittenti Euronext 



 

Growth Milan, la richiesta dovrà essere approvata 

dall’assemblea della Società con la maggioranza del 90% (no-

vanta per cento) dei partecipanti o con la diversa percentuale 

stabilita nel Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan. Ta-

le quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera del-

la Società (anche in sede di deliberazione in assemblea 

straordinaria) suscettibile di comportare, anche indirettamen-

te, l’esclusione dalle negoziazioni dei propri strumenti fi-

nanziari dall’Euronext Growth Milan, così come a qualsiasi de-

liberazione di modifica della presente disposizione statuta-

ria, salvo nell’ipotesi in cui, per effetto dell'esecuzione 

della delibera, gli azionisti della Società si trovino a dete-

nere, o gli siano assegnate, esclusivamente azioni ammesse al-

le negoziazioni su Euronext Growth Milan, su un mercato rego-

lamentato dell’Unione Europea o su di un sistema multilaterale 

di negoziazione registrato come “Mercato di crescita delle 

PMI” ai sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 MIFID 

(e sue successive modifiche o integrazioni) che abbia previsto 

tutele equivalenti per gli investitori ovvero – ricorrendone 

particolari condizioni – salvo che Borsa Italiana S.p.A. deci-

da diversamente. 

18.4. L'Assemblea straordinaria delibera nelle materie previ-

ste dalla legge e dalle norme del presente statuto. 

18.5. Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deliberati-

vi previsti da altre disposizioni del presente statuto, 

l’assemblea è validamente costituita e delibera con le maggio-

ranze previste dalla legge. I quorum costitutivi e deliberati-

vi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale sono 

sempre determinati computandosi – nelle relative assemblee e 

con riferimento esclusivamente alle materie di pertinenza in 

cui tale diritto di maggiorazione sia previsto – altresì gli 

eventuali diritti di voto plurimo. La legittimazione 

all’esercizio di diritti, diversi dal voto, spettanti in ra-

gione del possesso di determinate aliquote del capitale socia-

le è, invece, sempre determinata prescindendosi dai diritti di 

voto plurimo eventualmente spettanti. 

Articolo 19 

Verbalizzazione 

19.1. Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale 

redatto dal segretario, designato dall’assemblea stessa, e 

sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

19.2. Nei casi di legge e quando l’organo amministrativo o il 

presidente dell’assemblea lo ritengano opportuno, il verbale 

viene redatto da un notaio. In tal caso, l’assistenza del se-

gretario non è necessaria. 

TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO 

Articolo 20 

Numero, durata e compenso degli amministratori 

20.1. La Società è amministrata da un consiglio di amministra-

zione composto da un numero di membri non inferiore a 3 (tre) 



 

e non superiore a 9 (nove). L’assemblea determina il numero 

dei componenti il consiglio di amministrazione e la durata 

della nomina, salvi i limiti massimi di legge. 

L’assemblea, anche nel corso del mandato, può variare il nume-

ro dei componenti il consiglio di amministrazione, sempre en-

tro i limiti di cui al precedente comma, provvedendo alle re-

lative nomine. Gli amministratori così eletti scadono con 

quelli in carica.  

20.2. Gli amministratori durano in carica per il periodo fis-

sato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino ad un 

massimo di 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi scadono 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve 

le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e 

dal presente statuto. 

20.3. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese so-

stenute nell’esercizio delle loro funzioni. L’assemblea ordi-

naria potrà inoltre riconoscere agli amministratori un compen-

so e un’indennità di fine mandato, costituibile anche mediante 

accantonamenti periodici e pure con sistemi assicurativi o 

previdenziali, ovvero prevedere che la remunerazione sia co-

stituita in tutto o in parte dalla partecipazione agli utili 

ovvero dall’attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo 

predeterminato azioni di nuova emissione ai sensi dell’art. 

2389, comma, 2 c.c..  

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri 

delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di ammi-

nistrazione al momento della nomina. L’assemblea ha la facoltà 

di determinare un importo complessivo per la remunerazione di 

tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di partico-

lari cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di 

legge. 

20.4. All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma re-

stando la concorrente competenza dell’assemblea straordinaria, 

di assumere le deliberazioni concernenti la fusione e la scis-

sione dei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, c.c., 

l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, la indica-

zione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza 

della Società, la riduzione del capitale sociale in caso di 

recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto a disposizio-

ni normative, il trasferimento della sede sociale nel territo-

rio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, comma 2, 

c.c.. 

Articolo 21 

Nomina degli amministratori 

21.1. Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei 

requisiti di eleggibilità previsti dalla legge e da altre di-

sposizioni applicabili e dei requisiti di onorabilità di cui 

all’articolo 147-quinquies del TUF. Inoltre, almeno 1 (uno) 

dei componenti del consiglio di amministrazione deve possedere 



 

i requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 148, comma 3, 

del TUF, come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF 

(d’ora innanzi “Amministratore/i Indipendente/i”). 

21.2. La nomina del consiglio di amministrazione avviene da 

parte dell’assemblea sulla base di liste presentate dagli 

azionisti, secondo la procedura di cui ai commi seguenti. 

21.3. Possono presentare una lista per la nomina degli ammini-

stratori i titolari di Azioni che, al momento della presenta-

zione della lista, detengano, singolarmente o congiuntamente, 

una quota di partecipazione pari almeno al 10% (dieci per cen-

to) del capitale sociale sottoscritto nel momento di presenta-

zione della lista, da comprovare con il deposito di idonea 

certificazione. La certificazione rilasciata 

dall’intermediario comprovante la titolarità del numero di 

azioni necessario per la presentazione della lista dovrà esse-

re prodotta al momento del deposito della lista stessa od an-

che in data successiva, purché entro il termine sotto previsto 

per il deposito della lista. 

21.4. Le liste sono depositate presso la sede sociale non ol-

tre le ore 13:00 del 7° (settimo) giorno antecedente la data 

di prima convocazione prevista per l’assemblea chiamata a de-

liberare sulla nomina degli amministratori. 

21.5. Le liste prevedono un numero di candidati non superiore 

al numero massimo di consiglieri eleggibili, ciascuno abbinato 

ad un numero progressivo. Le liste inoltre contengono, anche 

in allegato: (i) le informazioni relative ai soci che hanno 

presentato la lista e l’indicazione della percentuale di capi-

tale detenuto; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteri-

stiche personali e professionali dei candidati; (iii) una di-

chiarazione dei candidati contenente la loro accettazione del-

la candidatura e l’attestazione del possesso dei requisiti 

previsti dalla legge, dai regolamenti applicabili e dal pre-

sente Statuto, nonché dei requisiti di indipendenza, ove indi-

cati come Amministratori Indipendenti. In particolare, ogni 

lista deve prevedere ed identificare almeno un candidato aven-

te i requisiti di Amministratore Indipendente. 

21.6. Un socio non può presentare né votare più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite di società 

fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola li-

sta, a pena di ineleggibilità. 

21.7. La lista per cui non siano state rispettate le previsio-

ni di cui ai precedenti commi si considera come non presenta-

ta. 

21.8. Alla elezione degli amministratori si procede come se-

gue: 

- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono 

tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono stati 

elencati, un numero di amministratori pari ai componenti del 

consiglio di amministrazione da eleggere, meno uno; 

- dalla lista che è risultata seconda per maggior numero di 



 

voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamen-

te, con i soci che hanno presentato o votato la lista risulta-

ta prima per numero di voti, viene tratto, in base all'ordine 

progressivo indicato nella lista, il restante componente. 

21.9. In caso di parità di voti fra più liste, si procede a 

nuova votazione da parte dell’assemblea risultando eletti i 

candidati tratti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 

semplice dei voti. 

21.10. Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra 

indicate non sia assicurata la nomina di Amministratori Indi-

pendenti ai sensi del presente statuto, il candidato non indi-

pendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista 

che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal 

primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non 

eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo can-

didato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto 

delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna otte-

nuto. A tale procedura di costituzione si farà luogo sino a 

che il consiglio di amministrazione risulti composto da un nu-

mero di Amministratori Indipendenti nel rispetto delle dispo-

sizioni di cui al presente Statuto. Qualora, infine, detta 

procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la so-

stituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea a mag-

gioranza, previa presentazione di candidature di soggetti in 

possesso dei citati requisiti 

21.11. Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari a quella ri-

chiesta per la presentazione delle medesime. 

21.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, 

l’assemblea esprime il proprio voto su di essa e, solo qualora 

la stessa ottenga la maggioranza prevista per la relativa de-

liberazione assembleare, risultano eletti amministratori i 

candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza 

del numero fissato dall’assemblea. 

21.13. È eletto presidente del consiglio di amministrazione il 

candidato eventualmente indicato come tale nella lista che ab-

bia ottenuto il maggior numero di voti o nell’unica lista pre-

sentata. In difetto, il presidente è nominato dall’assemblea 

con le ordinarie maggioranze di legge ovvero dal consiglio di 

amministrazione. 

21.14. In caso di cessazione della carica, per qualunque cau-

sa, di uno o più amministratori, la loro sostituzione è effet-

tuata secondo le disposizioni dell’art. 2386 c.c. mediante 

cooptazione del primo candidato non eletto collocato nella me-

desima lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno o 

comunque da altro nominativo scelto dal consiglio di ammini-

strazione su designazione del socio o gruppo di soci che aveva 

presentato la lista di appartenenza dell’amministratore venuto 

meno, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero minimo 

di Amministratori Indipendenti sopra stabilito. 



 

21.15. La nomina di amministratori, in ogni altro caso diverso 

dal rinnovo dell’intero consiglio, è effettuata dall’assemblea 

con le maggioranze di legge, fermo restando l’obbligo di ri-

spettare il numero minimo di Amministratori Indipendenti sopra 

stabilito; gli amministratori così nominati scadono insieme 

con quelli in carica all’atto della loro nomina. 

21.16. Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa ven-

ga a mancare la maggioranza degli Amministratori nominati 

dall'assemblea, si intenderà cessato l’intero consiglio di am-

ministrazione e gli amministratori rimasti in carica convoche-

ranno d'urgenza l'assemblea per la nomina del nuovo organo am-

ministrativo.  

21.17. Nel caso in cui non vengano presentate liste ovvero in 

tutti gli altri casi in cui, per qualsiasi ragione, gli ammi-

nistratori non si siano potuti nominare con i procedimenti di 

cui al presente articolo, l'assemblea delibera secondo le mag-

gioranze di legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti 

dal presente Statuto. 

Articolo 22 

Presidente e organi delegati 

22.1. Il consiglio, qualora non sia stato indicato nelle rela-

tive liste e non vi abbia provveduto l’assemblea in sede di 

nomina del consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri 

un presidente. 

22.2. Ove lo ritenga opportuno, il consiglio può altresì nomi-

nare uno o più vice presidenti, con funzioni vicarie rispetto 

al presidente. Il consiglio di amministrazione – con 

l’esclusione dei poteri relativi alle materie non delegabili 

per disposizione di legge di cui all’articolo 2381, comma 4, 

c.c. o del presente statuto di cui all’articolo 20.4. – può 

delegare le proprie attribuzioni ad uno o più amministratori, 

i quali assumono la carica di amministratore delegato ovvero 

ad un comitato esecutivo, determinando contestualmente mansio-

ni, poteri di gestione e attribuzioni. Le cariche di presiden-

te e vice presidente sono cumulabili con quella di amministra-

tore delegato. 

22.3. Il consiglio di amministrazione può nominare direttori 

generali, determinandone mansioni, poteri, attribuzioni e com-

pensi e può nominare e revocare procuratori per singoli atti o 

categorie di atti, conferendo ai direttori e ai procuratori, 

in relazione ai loro poteri, la rappresentanza della Società. 

Rientra nei poteri dell’amministratore delegato conferire, 

nell’ambito delle attribuzioni ricevute, deleghe per singoli 

atti o categorie di atti a dipendenti della Società ed a ter-

zi, con facoltà di subdelega. 

Articolo 23 

Riunioni del consiglio 

23.1. Il consiglio di amministrazione si riunisce, anche fuori 

dalla sede sociale purché nell’Unione Europea, nel Regno Unito 

o in Svizzera, ogni volta che il presidente, o in caso di sua 



 

assenza o impedimento il vice presidente ovvero almeno un am-

ministratore delegato, lo ritenga opportuno nonché quando ne 

venga fatta richiesta scritta e motivata da almeno 2 (due) 

consiglieri in carica. 

23.2. Il consiglio viene convocato con avviso inviato mediante 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto 

ricevimento almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovve-

ro, in caso di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima 

della riunione. Saranno comunque valide le riunioni consilia-

ri, altrimenti convocate od anche in difetto di convocazione, 

qualora partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi 

in carica. 

23.3. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono pre-

siedute dal presidente del consiglio di amministrazione o, in 

mancanza o impedimento di questo, nell’ordine dal vice presi-

dente, dall’amministratore delegato più anziano di età (se no-

minato) ovvero dall’amministratore designato dagli intervenu-

ti. 

23.4. Per la validità delle deliberazioni del consiglio sono 

necessari la presenza effettiva della maggioranza dei consi-

glieri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Qualora il numero dei consiglieri in carica sia pari, il voto 

del Presidente assumerà valore doppio in caso di parità. 

23.5. Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono 

svolgere anche per audio conferenza o videoconferenza, a con-

dizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identifica-

to da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in 

grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione de-

gli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e vi-

sionare documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione 

si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente 

ed il segretario. 

Articolo 24 

Poteri di gestione e deliberazioni consiliari 

24.1. L’organo amministrativo è investito dei più ampi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, con 

facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli 

riservati all’assemblea dalla legge e dal presente statuto.   

Articolo 25 

Poteri di rappresentanza 

25.1. Il potere di rappresentare la Società di fronte a terzi 

ed in giudizio spetta al presidente del consiglio di ammini-

strazione, senza limite alcuno (al quale sono conferite la 

firma sociale e la facoltà di agire avanti qualsiasi tribuna-

le, in ogni grado del procedimento, anche per i giudizi avanti 

la corte di cassazione e di revocazione) nonché, se nominato, 

al vice presidente, nei limiti stabiliti dalla deliberazione 

di nomina. 

25.2. In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spet-



 

ta la rappresentanza della Società nei limiti dei loro poteri 

di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il potere di 

rappresentanza al presidente dell’eventuale comitato esecuti-

vo. 

25.3. La rappresentanza della Società spetta anche al diretto-

re generale, ai direttori, agli institori e ai procuratori, 

nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina. 

Articolo 26 

Operazioni con parti correlate 

26.1. La Società approva le operazioni con parti correlate in 

conformità alle previsioni di legge e regolamentari vigenti, 

alle disposizioni dello Statuto Sociale e alle procedure adot-

tate in materia. 

26.2. Le procedure adottate dalla Società in relazione alle 

operazioni con parti correlate possono prevedere l'esclusione 

dal loro ambito di applicazione delle operazioni urgenti, an-

che di competenza assembleare, nei limiti di quanto consentito 

dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

26.3. Le procedure in materia di operazioni con parti correla-

te adottate dalla Società possono altresì prevedere che il 

consiglio di amministrazione approvi le "operazioni di maggio-

re rilevanza", come definite dal regolamento Consob adottato 

con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 (come successivamente 

modificato), nonostante l'avviso contrario del comitato di am-

ministratori indipendenti competente a rilasciare il parere in 

merito alle suddette operazioni, purché il compimento di tali 

operazioni sia autorizzato dall'assemblea ai sensi dell'arti-

colo 2364, comma 1, n. 5 del codice civile. In tal caso l'as-

semblea delibera con le maggioranze previste dalla legge, sem-

preché, ove i soci non correlati presenti in assemblea rappre-

sentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale 

con diritto di voto, non consti il voto contrario della mag-

gioranza dei soci non correlati votanti in assemblea. 

TITOLO V - COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE 

Articolo 27 

Collegio Sindacale 

27.1. La gestione sociale è controllata da un collegio sinda-

cale, costituito da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) sup-

plenti, in possesso dei requisiti di professionalità e onora-

bilità di cui all’articolo 148, comma 4, del TUF e degli ulte-

riori requisiti di legge. 

27.2. I sindaci durano in carica tre anni con scadenza alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

L’assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre 

al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento 

dell’incarico. 

27.3. La nomina dei membri del collegio sindacale ha luogo me-

diante liste presentate dai soci, con la procedura di seguito 

prevista. 



 

27.4. Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i 

titolari di Azioni che, al momento della presentazione della 

lista, detengano, singolarmente o congiuntamente, una quota di 

partecipazione pari almeno al 10% (dieci per cento) del capi-

tale sociale sottoscritto nel momento di presentazione della 

lista. 

27.5. Le liste sono depositate presso la sede sociale non ol-

tre le ore 13:00 del 7° (settimo) giorno antecedente la data 

di prima convocazione prevista per l'assemblea chiamata a de-

liberare sulla nomina dei sindaci. 

27.6. Ai fini di quanto precede ogni lista presentata dai so-

ci, deve essere articolata in due sezioni: una per i candidati 

alla carica di sindaco effettivo e l'altra per i candidati al-

la carica di sindaco supplente. In ciascuna sezione i candida-

ti devono essere elencati mediante un numero progressivo. Le 

liste inoltre contengono, anche in allegato: (i) le informa-

zioni relative all'identità dei soci che le hanno presentate, 

con indicazione della percentuale di partecipazione complessi-

vamente detenuta comprovata da apposita dichiarazione rila-

sciata da intermediario; (ii) un'esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali dei candidati; (iii) 

una dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazio-

ne della candidatura e l'attestazione del possesso dei requi-

siti previsti dalla legge. 

27.7. Un socio non può presentare né votare più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite di società 

fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola li-

sta, a pena di ineleggibilità. 

27.8. La lista per cui non siano state rispettate le previsio-

ni di cui ai precedenti commi si considera come non presenta-

ta. 

27.9. All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

(a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

dei voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati nelle sezioni della lista, 2 (due) sindaci 

effettivi ed 1 (uno) sindaco supplente; 

(b) dalla 2° (seconda) lista che ha ottenuto in assemblea il 

maggior numero dei voti e che non sia collegata neppure indi-

rettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in ba-

se all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle se-

zioni della lista, 1 (uno) sindaco effettivo ed 1 (uno) sinda-

co supplente. 

27.10. Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari a quella ri-

chiesta per la presentazione delle medesime. 

27.11. Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stes-

so numero di voti, si procede ad una nuova votazione di bal-

lottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della 

lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 



 

27.12. La presidenza del collegio sindacale spetta al candida-

to al primo posto della sezione dei candidati alla carica di 

sindaco effettivo della lista di cui alla lettera (a) dell'ar-

ticolo 27.9. che precede. 

27.13. Qualora sia stata presentata una sola lista, l'assem-

blea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista ot-

tenga la maggioranza richiesta dall'art. 2368 c.c. e seguenti, 

risultano eletti sindaci effettivi i 3 (tre) candidati indica-

ti in ordine progressivo nella sezione relativa e sindaci sup-

plenti i due candidati indicati in ordine progressivo nella 

sezione relativa; la presidenza del collegio sindacale spetta 

alla persona indicata al primo posto della sezione dei candi-

dati alla carica di sindaco effettivo nella lista presentata. 

27.14. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il 

meccanismo del voto per lista il numero di candidati eletti 

risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il 

collegio sindacale viene, rispettivamente, nominato o integra-

to dall'assemblea con le maggioranze di legge. 

27.15. In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano sta-

te presentate più liste, subentra il supplente appartenente 

alla medesima lista di quello cessato. In ogni altro caso, co-

sì come in caso di mancanza di candidati nella lista medesima, 

l'assemblea provvede alla nomina dei sindaci effettivi o sup-

plenti, necessari per l'integrazione del collegio sindacale, 

con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista. 

In ipotesi di sostituzione del presidente del collegio, il 

sindaco subentrante assume anche la carica di presidente del 

collegio sindacale, salvo diversa deliberazione dell'assemblea 

a maggioranza assoluta. 

27.16. L'assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, 

oltre al rimborso delle spese sostenute per l'espletamento 

dell'incarico. 

27.17. Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti 

dalla legge. Le riunioni del collegio sindacale possono svol-

gersi per audioconferenza o teleconferenza, secondo quanto 

stabilito in tema di riunioni consiliari. 

Articolo 28 

Revisione legale 

28.1. La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi 

delle applicabili disposizioni di legge, da una società di re-

visione legale, aventi i requisiti previsti dalla normativa 

vigente. 

TITOLO VI - BILANCIO ED UTILI 

Articolo 29 

Esercizi sociali e redazione del bilancio 

29.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni 

anno. 

29.2. Alla fine di ogni esercizio, l’organo amministrativo 

procede alla redazione del bilancio, nelle forme e con le mo-

dalità previste dalla legge. 



 

Articolo 30 

Utili e dividendi 

30.1. Gli utili risultanti dal bilancio approvato 

dall’assemblea, previa deduzione della quota destinata a ri-

serva legale, possono essere distribuiti ai soci in proporzio-

ne alle quote di capitale sociale rispettivamente possedute o 

destinati a riserva, secondo la deliberazione dell’assemblea 

stessa. 

30.2. In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti 

dalla legge, la Società può distribuire acconti sui dividendi. 

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO 

Articolo 31 

Nomina dei liquidatori 

31.1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa 

allo scioglimento della Società, l’assemblea nomina uno o più 

liquidatori e delibera ai sensi di legge. 

TITOLO VIII – DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 32 

Rinvio 

32.1. Ogni ipotesi non disciplinata dal presente statuto è di-

sciplinata dalle norme di legge applicabili. 

Articolo 33 

Eventuale qualificazione della Società come diffusa 

33.1 Qualora, in dipendenza dell’ammissione all’Euronext 

Growth Milan, le azioni risultassero essere diffuse fra il 

pubblico in maniera rilevante, ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 2325-bis c.c., 111-bis disp. att. c.c. e 116 

TUF, troveranno applicazione le disposizioni dettate dal Codi-

ce Civile, dal TUF nonché dalla normativa secondaria nei con-

fronti delle società con azioni diffuse tra il pubblico e de-

cadranno automaticamente le clausole del presente statuto in-

compatibili con la disciplina dettata per tali società. 
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